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◆Questa mattina l’ex segretario del Psi dovrebbe
essere trasferito all’Hopital Militare della capitale
da dove era stato dimesso pochi giorni fa

PORTA A PORTA

Andreotti: «Commissione di saggi
sul finanziamento ai partiti»
■ Una commissione di indagine formata da persone «super-

partes» («anche se sarà molto difficile trovarle») che esamini
il sistema dei finanziamenti ai partiti e la possibilità di offrire
all’ex leader del Psi una prospettiva di rientro in tempi brevi.
Queste, in sintesi, le soluzioni proposte da Giulio Andreotti
alla trasmissione «Porta a porta» di ieri sera per affrontare il
caso Craxi. «Su un piano istituzionale avere un organismo
parlamentare che faccia le bucce alla magistratura sarebbe
un fatto rivoluzionario - ha spiegato Andreotti - personal-
mente sarei più favorevole ad una commissione di indagine
che delimiti con esattezza cosa è stato il sistema del finan-
ziamento ai partiti e cosa, invece, le appropriazioni a titolo
personale». Andreotti, però, non ha nascosto le sue perples-
sità sul fatto di trovare realmente persone «superpartes»:
«Chi è davvero al di sopra delle parti? Farei davvero fatica a
trovare persone del genere. Per Gladio, per esempio, pro-
posi di ricorrere agli ex presidenti della Consulta. Ma non ci
riuscii...». Dopo aver spiegato che difficilmente Craxi («per
quanto gli auguro una lunga vita ed una operazione felice»)
riuscirebbe a vedere la conclusione dei lavori della commis-
sione, Andreotti ha detto che sarebbe meglio «offrirgli ora,
dopo l’operazione, una prospettiva di rientro. Sarebbe utile
da un punto di vista psicologico...». La proposta di Andreot-
ti ha comunque suscitato un vivace confronto con il presi-
dente dei senatori ds Gavino Angius, che ha sottolineato il
rischio di «mettere sotto accusa i magistrati».

Craxi, nuovo ricovero
A Tunisi tutto pronto
per l’operazione al rene
Consulto di medici tunisini e italiani
Rinvio a data da destinarsi per i by-pass al cuore Bettino Craxi nella sua casa di Hammamet e, sotto, il figlio Bobo

DALL’INVIATA

TUNISI Ora lo attende l’appunta-
mento più difficile. Nella sala ope-
ratoria dell’Hopital Militaire di Tu-
nisi è tutto pronto. Il ricovero di
Bettino Craxi, come annuncia suo
figlio Bobo, arrivando all’aeroporto
di Tunisi, è imminente. Con tutta
probabilità avverrà questa mattina.
Non si conosce, invece, ancora la
data esatta dell’intervento. Forse -
ha detto ieri sera il figlio Bobo - si
arriverà alla prossima settimana.
Perché« è necessario tenere ancora
sotto controllo la situazione del
cuore del paziente».

Al capezzale dell’ex premier ieri
una decina di medici italiani e tu-
nisini hanno effettuato l’ultimo
consulto. È deciso: Bettino Craxi
sarà operato al rene sinistro. L’in-
tervento è urgente e non si può più
attendere che si faccia un’operazio-
ne preliminare al cuore per raffor-
zare le coronarie mal messe con
uno o due by-pass, in modo tale
che il paziente ben sopporti l’ane-
stesia generale. La diabetologa del-
l’ospedale S. Raffaele di Milano, Or-
nella Melogli, che ha in cura Craxi
da anni, giunta qui a Tunisi, insie-
me agli altri colleghi italiani, in un
comunicato annuncia che le condi-
zioni cardiocircolatorie del pazien-
te sono migliorate, così da rendere
possibile l’intervento al rene. Per
quanto riguarda il cuore, la dotto-
ressa però non esclude che «un
eventuale intervento di rivascola-
rizzazione miocardica possa essere
«inserito in un altro programma». I
medici italiani e tunisini hanno
quindi sciolto il drammatico di-
lemma se operare prima al cuore e
poi al rene o viceversa. Si interverrà
dunque per ora soltanto sul rene si-
nistro, perché non si può più atten-
dere: solo operando a cielo aperto

sarà possibile stabilire con precisio-
ne natura ed entità della malattia
che affligge Bettino Craxi a questo
organo. E però è chiaro che l’opera-
zione si presenta lo stesso ad alto ri-
schio. Un ruolo di primo piano nel-
l’équipe medica tunisina e italiana
che opererà Craxi lo avrà il chirur-
go urologo del S. Raffaele, Patrizio
Rigatti, considerato una sorta di
mago della velocità in sala operato-
ria. Il problema infatti è che i tempi
dell’anestesia generale siano quelli
più stretti possibile, in modo tale
da non mettere in sofferenza il cuo-
re. Una volta effettuata l’operazio-
ne sembra che ci vorranno settan-
tadue ore per sciogliere la prognosi.
E, comunque, il decorso post-ope-
ratorio dovrebbe essere abbastanza
lungo. Oltre ad Ornella Elogli e Pa-
trizio Rigatti, gli altri sanitari italia-
ni che saranno nella sala operatoria
accanto ai medici militari tunisini
saranno il prof. Gabriele Cornag-
gia, anestesista, il cui ruolo sarà
fondamentale, il cardiologo, prof.
Alfieri e l’internista Guido Pozza.

Dunque, ora, come dice Bobo
Craxi «si gioca la partita più com-
plicata». Ai cronisti che gli chiedo-
no se suo padre sia affetto da un tu-
more al rene sinistro il figlio dell’ex
premier socialista replica secco: «Io
non sono un medico. Ci sarà un
comunicato dei sanitari». Bettino
Craxi ha trascorso fino a ieri sera
nella casa di Hammamet la vigilia
del nuovo ricovero, per l’appunta-
mento più difficile nella sala opera-
toria dell’Hopital Militaire Princi-
pal. Pochissime e brevissime le tele-
fonate delle persone a lui più vici-
ne.

Sono ore difficili che hanno riu-
nito ad Hammamet tutta la fami-
glia Craxi. Questa mattina il viag-
gio a Tunisi.

P. Sac.

L’INTERVISTA

Il figlio Bobo: «Ora si gioca la partita più complicata
Un intervento così delicato comporta sempre rischi»

SEGUE DALLA PRIMA

VICINI AGLI USA
MA DA EUROPEI

DALL’INVIATA
PAOLA SACCHI

TUNISI «Abbiamo fatto la cosa giu-
sta. La scelta di mio padre, Bettino
Craxi, di rifiutare un generico perdo-
no è di grande coraggio politico».
Vittorio, detto Bobo, figlio dell’ex
presidente del Connsiglio e leader
socialista spiega le ragioni che han-
no indotto suo padre a restare in Tu-
nisia e qui affrontare, all’Hopital Mi-
litaire, un delicatissimo intervento
chirurgico. «Ora si gioca la partita
più complicata, quella per la vita di
mio padre», dice Bobo. Ama farsi
chiamare così, in ricordo di «un pit-
tore morto, amico di famiglia: Bobo
Piccoli». Il nome Vittorio, invece, gli
deriva da suo nonno, viceprefetto
nella Milano del Cln. In questi cin-
que anni di spola tra l’Italia e la Tu-
nisia di aerei ne ha presi a centinaia.
Ma il volo che alle dodici e trenta lo
fa atterrare all’aeroporto di Tunisi-
Cartagine è certamente quello più
difficile.

Signor Craxi, la decisione di far
operaresuopadrequiinTunisiaè
giunta dopo un lungo travaglio.
Cosaèaccadutoinquestigiorni?

«Venti giorni fa si è aperto un proble-
ma serio sullo statodi salutedimiopa-
dre, che,comeènoto,soffrediunafor-
ma cronica di diabete. Dalle analisi
mediche è emerso un quadro clinico
piùcomplicatodelprevistocherichie-
deva un intervento di alta specialità.
Questa è la ragione per cui c’è stato bi-
sogno di duplici consultazioni sanita-

rie inTunisiaeinItalia,chehannoreso
più lente le decisioni successivamente
assunte».

Come giudica il dibattito aperto-
siinItaliasulcasoCraxi?

«Sullosfondodiunaquestionediordi-
ne sanitario vi è la pressione determi-
nata dalla vicenda giudiziaria con il
suo inevitabile intreccio politico. Ma
io ho avuto come l’impressione che

più che per la salute e la vita di Bettino
Craxi vi sia stata una grande trepida-
zione per le conseguenze che il caso
comporta sulla vicenda storico-politi-
caitaliana».

Suopadrestarischiandolavita?
«È evidente che un’operazione delica-
tacomportasempredeirischi».

Come si è arrivati a questa deci-
sionedifarlooperarequiinTuni-
sia?

«Intanto, abbiamo seguito l’imperati-
vo di fare conmunque la cosa giusta. E
in questo caso significava innanzitut-

to evitare degli stress aggiuntivi. Ab-
biamo tuttavia battuto in modo preli-
minare stradedifferenti. Laquestione-
Italia si è chiusa ancorprima che si po-
tesse incominciare ad analizzare. Per
quantoriguardaaltripaesivadettoche
dal punto di vista giudiziario è assai
probabile chemolti si comporterebbe-
roesattamentecomesistacomportan-
do la Tunisia che è un Stato sovrano e

cioèapplicandoildiritto
internazionale».

Dall’Italia è venuta
la proposta di offri-
re salvacondotti
medici. Perché sono
statirifiutati?

«Perché la vicenda che
riguardamiopadreèuna
vicenda politica e non
possonoesserciviediffe-
rentidaquelledellapoli-
tica. Anche se chi è stato
spinto da uno spirito al-
to di umanità - e non so-
no pochi - non può che

essere ringraziato, a prescindere dalla
sua posizione. Chi, invece, si è mosso
strumentalmente per eludere la que-
stione principale credo che debba av-
vertire per tempo che la verità storica
su un lungo periodo della democrazia
italiana dovrà essere fatta con equili-
brio e anche serenità. Quella di evitare
un generico perdono la considero una
scelta di grande coraggio politico da
partediBettinoCraxi».

L’Unità, sulla sua prima pagina
ha rivolto anche un appello alla
vostra famiglia a mettere al pri-

mo posto l’aspetto sanitario, vi-
ste le gravi condizioni di suo pa-
dre, ponendo quindi in secondo
pianol’aspettopolitico.

«Ho avuto orecchie attente all’invito
dell’Unità.Manoicisiamomossinello
spiritodivoler farequella checonside-
riamo una cosa giusta dal punto di vi-
sta sanitario prima di tutto e poi dal
puntodivistapolitico»».

Come sta vivendo questo dram-
ma che si svolge sotto gli occhi
dell’opinionepubblica?

«Ho cercato di viverenel modo più so-
brio possibile una storia che è un in-
trecciodi sentimenti, intrighiepassio-
ni civili che sonopresentinella società
italiana. Ho cercato di non farmi tra-
volgere dagli eventi, difendendo della
figura politica di mio padre la sua au-
tenticapassionepolitica chemirifiuto
a maggior ragione oggi di collegare ad
una storia di tipo criminale. Ho natu-
ralmente riconosciuto nell’azione dei
socialisti dello scorso decennio le
straordinarie possibilità ma anche i
numerosi limiti. E tuttavia quella sto-
ria nel secolo dovrà essere scritta con
piùequilibrioanchedallasinistra».

Come sta vivendo suo padre que-
steoredifficili?

«Devo dire che mio padre è spavento-
samentemorigeratonelsensochenon
ha praticamente bisogno di nulla, al
massimo in questi giorni mi chiede di
dargli una penna ed un foglio. Lui è
abituato a scrivere con la penna bic».
La biro: un’abitudine presa da Pietro
Nenni.

C’è più America nell’Europa di
oggi di quanta ve ne sia stata ne-
gli anni passati, ma c’è oggi an-
che tanta più voglia di costruire
un asse più integrato con l’Euro-
pa nei nuovi leaders della super-
potenza americana.

La novità non è piccola. La de-
stra europea e quella americana
non hanno messo insieme nulla
di simile. Negli anni trascorsi
questo dipendeva anche dal fatto
che la divisione in blocchi del
mondo spingeva anche i demo-
cratici americani a stringere rap-
porti con i partner europei indi-
pendentemete dal profilo politi-
co dei governi e dei partiti al go-
verno. Oggi sia il Partito popola-
re europeo sia i repubblicani
americani sono alla ricerca di
identità e devono decidersi a fare
questo passo verso una maggiore
corresponsabilità dei conservato-
ri di tutto il mondo analogo a
quello fatto dai progressisti. La
scelta dei tempi in politica è deci-
siva e i riformisti sono arrivati
prima dei conservatori, aggravati
questi ultimi dalla presenza di
forti componenti americane e eu-
ropee di ultradestra.

Tuttavia questo processo è ap-
pena agli inizi, descrive un nuo-
vo suggestivo scenario di collabo-
razione fra i riformisti al di qua e
al di là dell’Atlantico ma non
può sfuggire a un confronto ser-
rato sui contenuti. A Firenze si è
visto che sul terreno dei principi
generali - tutela dei più poveri,
nuovo rapporto con i mondi de-
gli esclusi del pianeta - il linguag-
gio si avvicina così come è quasi
simile la valorizzazione delle
nuove mete della rivoluzione te-
lematica, ma restano in piedi dif-
ferenze profonde nel modo di in-
tendere l’integrazione sociale o,
se preferite, il sistema di un nuo-
vo Welfare. Qui i governanti eu-
ropei farebbero bene a riflettere
nel confronto fra il modello ame-
ricano e quello europeo. Non c’è
un modello unico, ci sono nella
storia di questo nostro continen-
te esperienze più avanzate, anche
sul piano dell’organizzazione del-
le masse e della stessa partecipa-
zione politica, che soffrirebbero
sollecitate da una spinta accelera-
ta verso l’americanizzazione. Si è
tornati a discutere alla pari noi
europei e gli americani di sini-
stra. È bene che il tema della pa-
rità sia sempre tenuto in primo
piano. Serve alla nuova America,
ma serve anche alla nuova-vec-
chia Europa.

GIUSEPPE CALDAROLA

“Coraggiosa
la scelta

di mio padre
di rifiutare

un generico
perdono

”

Mani pulite, ottavo proscioglimento per Renato Pollini
L’ex amministratore di Botteghe Oscure nel ’93 era stato arrestato su richiesta di Tiziana Parenti
GIANNI CIPRIANI

ROMA Ancora un proscioglimento, l’ot-
tavo su otto procedimenti, per Renato
Pollini, l’exsegretarioamministrativodel
Pci-Pds coinvolto nelle indagini su Tan-
gentopolinel1993,adoperadel«pool»di
Milano. Un proscioglimento che, al di là
dellepolemichepolitichedell’ultimaora,
sembra una risposta a tutti coloro che,
mentredaunlatoinvocanoil«giustopro-
cesso»e ipronunciamentidellamagistra-
tura giudicante, dall’altro hanno sempre
lamentato una presunta «intoccabilità»
del Partito comunista italiano nelle in-
chiestedi«manipulite».

Ma cosa è accaduto ieri? Si è concluso

con un nulla di fatto uno dei filoni d’in-
chiestaavviatidallaprocuradiRomasulla
base delle dichiarazioni di Giuliano Pe-
ruzzi, l’ex amministratore della finanzia-
ria «Saf Factor», che nel ‘93 raccontò ai
magistrati la sua verità sugli intrecci tra
cooperative rosse, fondi neri, tangenti ed
appalti.

I giudici della sesta sezione penale del
tribunale di Roma hanno infatti assolto
«per non aver commesso il fatto» l’ex se-
gretario amministrativo del Pci, Renato
Pollini, dall’accusa di aver falsificato il bi-
lanciodella«Soficomspa»,dellaqualeera
amministratore, «esponendo nella docu-
mentazione dati non corrispondenti al
reale stato economico della società». In
relazione ad altri episodi, è stato poi di-

chiarato il «non doversi procedere», per
prescrizione del reato, nei confronti di
PrimoGreganti,dellostessoPolliniedial-
tri dodici imputati, accusati, a seconda
delle singole posizioni, di corruzione,
evasione fiscale e false comunicazioni so-
ciali.

Greganti e Pollini, rispettivamente di-
fesi dagli avvocati Bruno Andreozzi ed
Emilio Ricci, erano finiti insieme sul ban-
co degli imputati con l’accusadiaverpro-
messoepoiversatoall’allorasottosegreta-
rioalministerodellaDifesaMauroBubbi-
co(inseguitodeceduto)unasessantinadi
milioni di lire affinché fosse agevolata ed
accelerata la pratica di conferimento del
Nullaostadi sicurezza(Nos)allaCoopset-
te. Il documento era necessario per con-

sentire di partecipare alle gare di appalto
indettedallo stessoministerodellaDifesa
edallaNato.

Tutte accuse finite nel nulla. Renato
Pollini non ha nascosto la sua soddisfa-
zione, ma anche la sua amarezza: «Si è
concluso l’ennesimo procedimento a
mio carico: ancora una volta il tribunale
ha pronunciato una sentenza pienamen-
te assolutoria dal delitto di corruzione. La
vicenda giudiziaria ebbe inizio l’11 mag-
gio1993conilmioarrestodapartedelgip
Ghitti su richiestadelpmTizianaParenti.
Da quel momento, vari procedimenti in-
stauratisiamiocaricosisonotuttidefiniti
con sentenza di proscioglimento. Rim-
piango soltanto che siano accorsi più di
seianniperrestituireallamiastoriapoliti-

caepersonalelaverità».
Più duro il commento dell’avvocato

Emilio Ricci: «Rispetto agli anni bui nei
quali Pollini, solo perché era segretario
amministrativo del Pci venne arrestato
dal “pool” di Milano con la convinzione
cheegliavrebbepotutoraccontarefattidi
corruzione e di finanziamento illecito
sotto la pressione del carcere, oggi vedia-
mofinalmentela luce,perchésuottopro-
cessi,abbiamoavutoottoassoluzionicon
ampia formula. La cosa più importante è
cheèstatarestituitaaRenatoPollinilasua
dignità di uomo e di politico. Rimane an-
cora l’amaro per i mesi di carcere che egli
ha dovuto scontare per fatti che la giusti-
zia ha ritenuto non abbia mai commes-
so».

COMUNE DI RIMINI
tel. 0541/704111 - fax 0541/704411

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA
Questo Ente intende appaltare i lavori riguardanti la manutenzione straordinaria del
complesso storico L. B. Alberti con destinazione a locali per l’Università per un importo
a base d’asta di L. 2.574.092.896 (Euro 1.329.408,04) mediante pubblico incanto
con il criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi
dell’art. 21 co. I lett. c) L. 109/94 come sostituito dalla L. 415/98, con possibilità di
presentare offerte solo in ribasso.
Categoria ANC richiesta: “G1” per un importo adeguato per potere partecipare.
Non sono previste opere scorporabili.
Gli atti di gara devono essere obbligatoriamente richiesti, anche tramite fax, al COMUNE
DI RIMINI - Servizio Progettazione ed Esecuzione Lavori Pubblici - Via Rosaspina n. 21 -
47900 RIMINI (Tel. 0541/704816 - Fax 0541/704810). Le offerte dovranno pervenire
entro e non oltre le ore 13 del giorno 20.12.1999 esclusivamente attraverso plico
postale raccomandato, sigillato con ceralacca ed indirizzato a: COMUNE DI RIMINI - SET-
TORE AFFARI GENERALI - Servizio Contratti - Piazza Cavour n. 27 - 47900 RIMINI (RN).
Il bando integrale è pubblicato in Internet al sito: www.rimini.comune.it/gare
Rimini, 18/11/99 IL DIRIGENTE SERVIZIO Dott. Ing. Massimo Totti

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


